ARRIVANO I NOSTRI!

GIORNALE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 

“GIULIO RIVA” – Anno XII, n°1

EDITORIALE

Da quest’anno, a partire da questo numero, il nostro giornalino sarà solo online sul sito ufficiale dell’istituto, ma è stata pubblicata un’edizione speciale cartacea per dare il benvenuto a tutti i visitatori, ospiti del primo Open Day , genitori e studenti di terza media  desiderosi di informazioni e curiosi di conoscere concretamente cosa può offrire l’Itis “G. Riva” con i sui cinque indirizzi di specializzazione sul piano didattico –formativo. In queste pagine potrete leggere quanto ha caratterizzato la vita scolastica del nostro istituto a partire dallo scorso settembre –  uscite didattiche, spettacoli teatrali, partecipazione a progetti, iniziative di orientamento  in  entrata  e  post diploma, attività sportive – ed anche quanto è stato già programmato per il prosieguo dell’anno, come l’ormai consolidato progetto di alternanza scuola lavoro che prevede, per le quattro classi coinvolte, una sospensione dell’attività didattica per due settimane e l’inserimento in aziende del territorio che operano nei settori produttivi relativi agli indirizzi di specializzazione, permettendo agli studenti un contatto concreto con la realtà del mondo del lavoro in cui saranno in futuro inseriti. A tal proposito l’anno scolastico si è aperto con una importante novità:  insieme agli altri istituti tecnici e professionali di Saronno, il nostro Itis, in quanto vincitore del bando di concorso Placement Fixo, è autorizzato a svolgere attività di intermediazione tra i propri diplomati e le aziende con lo scopo di facilitare la transizione dei giovani nel mondo lavorativo. Allora buona lettura!  

                                                                                                         Antonella Palomba

LA REDAZIONE DEL GIORNALINO AUGURA A TUTTI BUONE FESTE 

L’aforisma

L'unico modo   di fare un gran bel lavoro è amare quello che fate.

Se non avete ancora trovato ciò che fa per voi, continuate a cercare,

non fermatevi, come capita per le faccende di cuore,

saprete di averlo trovato non appena ce l'avrete davanti.

E, come le grandi storie d'amore, diventerà sempre meglio col passare degli anni. Quindi continuate a cercare finché non lo trovate.

Non accontentatevi.

Steve Jobs

AL PARCO AVVENTURA DI RESCALDINA

Quest’anno, nell’ambito del Progetto Accoglienza dei nuovi studenti delle classi prime, è stata fatta un esperienza del tutto nuova: dedicare un’intera mattinata a contatto con la natura, tra gli alberi, con l’opportunità di praticare una nuova disciplina in allegria e in condizioni di massima sicurezza sotto la giuda di istruttori attenti e qualificati, coniugando sport, divertimento ed avventura. Il Parco Avventura di Rescaldina (MI), a pochi minuti di treno da Saronno, offre la possibilità di cimentarsi in percorsi tra gli alberi, sui quali si affrontano passerelle, ponti, salti nel vuoto, liane, reti, carrucole e si incontrano piattaforme per riposarsi durante gli spostamenti. A ciascun partecipante è stato chiesto di indossare abbigliamento sportivo comodo, scarpe da ginnastica e guanti per proteggersi le mani nell’afferrare corde e liane. Inoltre sono stati consegnati un’imbracatura, un casco   e due moschettoni.

Le 10 classi prime dell’istituto si sono avvicendate nelle attività suddivise in 4 turni. Solo i primi due gruppi sono riusciti a rispettare il calendario programmato, per cui la 1D e la 1E vi hanno partecipato il 24 settembre, mentre la 1F, la 1G e la 1I il 26. Gli altri due gruppi, causa le piogge che rendevano i percorsi impraticabili e pericolosi, hanno dovuto rimandare l’uscita al 17 ottobre, la 1A e la 1C, e al 12 novembre, la 1B, la 1H e la 1L.

Abbiamo chiesto a due partecipanti di raccontarci la loro esperienza.

Quest’anno l’itis “G.Riva” ha organizzato per le prime classi un’uscita con lo scopo di divertirsi e conoscersi tra noi ragazzi e alcuni docenti. L’uscita è stata programmata a Rescaldina, al Parco Avventura, un impianto costruito con piattaforme sugli alberi, ponti sospesi, reti oscillanti con tre tipi di percorsi, segnati con colori diversi in base al grado di difficoltà da affrontare. Un istruttore aiuta ciascun partecipante ad indossare l’equipaggiamento di sicurezza richiesto, poi con infinita pazienza gli mostra la modalità di progressione e di ancoraggio dei moschettoni. Per me è stata un’esperienza fantastica, anche se l’avevo già provata con i miei genitori: le emozioni sono forti e l’adrenalina vibra in tutto il corpo. E’ un buon allenamento di equilibrio, concentrazione, coraggio che mette alla prova ognuno di noi, facendoci scoprire a volte la forza di volontà che abbiamo dentro.

Mattia La Barbera

Alla fine di settembre i ragazzi delle classi prime si sono recati al Parco Avventura di Rescaldina per vivere una nuova esperienza molto utile per conoscersi meglio fra loro. Abbiamo potuto affrontare tre diversi tipi di percorso con varie difficoltà (facile, medio, difficile) in cui ci si doveva arrampicare sugli alberi utilizzando imbracature e carrucole, sempre sotto la sorveglianza degli istruttori. Dopo esserci cimentati in queste attività, abbiamo fatto una pausa per consumare il pranzo al sacco che avevamo portato con noi. Alle 13 circa ci siamo recati alla stazione per il rientro a Saronno in treno.Tutti siamo rimasti soddisfatti ed entusiasti. Personalmente confesso che l’uscita mi è piaciuta molto, è stato anche emozionante: arrampicarsi fra gli alberi e poi  scivolare con le carrucole è stata la parte più bella. Spero di poter ripetere presto questa fantastica esperienza.

Alfredo Grasso

L’ITIS A TEATRO

Il titolo potrebbe farvi pensare a classi di studenti che hanno assistito ad uno spettacolo…No! I nostri studenti hanno davvero calcato il palco del teatro “Giuditta Pasta” di Saronno lo scorso 17 ottobre per ripresentare due spettacoli da loro stesso ideati, uno nell’ambito del progetto L.A.I.V , “Contrappunto contro il tempo: Pitagora nei guai”, e l’altro per partecipare al progetto “Rifiutili”. Il primo era già andato in scena a giugno al teatro “Franco Parenti” di Milano, entrambi erano stati già offerti al pubblico nell’aula magna del nostro istituto poco prima della fine dell’anno scolastico scorso. Sul palco ragazzi e ragazze dell’istituto, il maestro Fabius Constable, direttore della Celtic Harp Orchestra, la prof. Maria  Assunta Romeo ed altri musicisti  della  stessa ensamble  con le loro arpe e strumenti. In sala un discreto pubblico di docenti, studenti e genitori ha assistito al gradevole spettacolo. I nostri complimenti per le rappresentazioni frutto di tanto impegno e lavoro, particolarmente apprezzata perché realizzata da studenti di un istituto tecnico, prova che davvero la musica e il teatro uniscono e coinvolgono proprio tutti.
La serata è stata definita “Festa dell’Itis” dal dirigente scolastico dell’istituti, ing. Giuseppe Garagiola nelle vesti di presentatore che ha inoltre premiato con dei gadget (dispositivi USB a forma di braccialetto, magliette) gli studenti che si sono maggiormente distinti nelle attività più significative della vita dell’istituto, come i ragazzi della 1G (l’attuale 2G), classe che ha fatto registrare la percentuale più alta di studenti promossi a giugno, quelli che hanno partecipato ai campus informativi, agli open day alle attività di orientamento, i quattro studenti, attualmente di quinta, protagonisti del progetto “Generazione d’industria”, il gruppo diretto da Dario D’Isanto nelle vesti di regista, che ha partecipato alla realizzazione di un cortometraggio. 

A questo proposito abbiamo rivolto a Dario alcune domante per farci raccontare la loro esperienza. Ecco cosa ci ha risposto:

Qual è il titolo del cortometraggio e il proposito per cui l’avete girato? Se per un concorso come vi siete classificati? 

Il titolo del corto è “Il soffio” ed è stato girato per partecipare al concorso cinematografico “Gavioli” indetto dal Rotare. Ci siamo classificati nei primi tre posti, in quanto non sono state specificate le posizioni dei tre lavori giudicati migliori. La prof. Patrizia Azzani ci ha accompagnati a Milano, al cinema Mexico, dove si è svolta la premiazione.

Quanto dura e dove è stato girato?

Dura circa 4 minuti ed è stato girato completamente a scuola utilizzando delle luci e dei teli.

Ci descrivi il contenuto delle immagini e riassumi in breve il messaggio che hai voluto trasmettere?

Nelle immagini sono presenti tre coppie, di cui una omosessuale. Tutte le coppie sono rappresentate da una candela che è accesa e luminosa  quando  tra  loro  c’è  amore. La  prima  coppia  si  ama, la seconda litiga e la terza, quella omosessuale, ha paura e cerca di spegnere la candela del proprio amore per timore dei giudizi degli altri. Il tutto si risolve con il sopraggiungere delle altre coppie che accendono tante piccole candele a significare che tutti sono accettati.

Ci dici i nomi di tutti gli interpreti? 

Tony Dohemeto, Gaia Nascimben, Cristian Ballottari, Giorgia Rota, Morgana Villa, Lina Musarra Amato, Antonio Giaffreda e Riccardo Copetti.

Cosa vi è rimasto di quell’esperienza?

E’ stata una prova per tutti. Ci siamo messi in gioco inventando inquadrature e cercando di dare il meglio. Magari ci riproveremo in qualche altra occasione. In ogni caso è stata una fantastica esperienza.

Antonella Palomba

“ANDREA E I SUOI AMICI”

La nostra classe 4E ha partecipato lo scorso anno, con l’aiuto di alcuni professori, al progetto Rifiutili, promosso dalla Provincia di Varese, dalla Regione Lombardia  e dal Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera, ha lo scopo finale di sensibilizzare le persone sull’importanza della raccolta differenziata per poter avere un futuro migliore ed un paese meno inquinato. Attraverso questa iniziativa abbiamo compreso l’importanza del riciclaggio ed abbiamo sviluppato diverse attività come la composizione di una canzone rap sul tema, la costruzione di un cestino per rifiuti “intelligente”, il disegno di un fumetto che poi è stato narrato da uno di noi e la stesura di una trama per uno spettacolo teatrale. Per quanto riguarda l’aspetto musicale, abbiamo scritto un testo rap sul riciclo e lo abbiamo interpretato accompagnando l’esecuzione con strumenti musicali a percussione fatti da noi stessi con materiali di risulta. 

Il cestino intelligente funziona con tre pulsanti, uno per la carta, una per la plastica e il terzo per le lattine. Premendo il pulsante desiderato  avviene  una  rotazione all’interno del  cestino che  finisce per fermarsi sul settore riservato al tipo di rifiuto selezionato.

Per quanto riguarda il fumetto, siamo riusciti ad inventare dei personaggi che hanno a che fare con i rifiuti ed anche gli sessi rifiuti che sono diventati personaggi..Il fumetto  è stato disegnato, mostrato e raccontato al pubblico in teatro. Infine la stessa storia è stata rappresentata da alcuni di noi nei panni di attori. Andrea è un bambino che vive a Immondiziopoli, una città sommersa da rifiuti di ogni genere. La situazione è così insostenibile che i rifiuti fanno una riunione con i cittadini per affrontare il problema dello smaltimento, ma questi ultimi si mostrano non interessati alla questione al punto che i rifiuti prendono il potere della città e cominciano a catturarne gli abitanti, tra cui i genitori di Andrea. Il ragazzo allora, nel tentativo di liberare i suoi genitori, costruisce Intellicest, il cestino intelligente, con l’aiuto dei suoi amici Tina, la lattina, Giglia, la bottiglia, Pino, il bicchierino e Mila, la pila. Alla fine si scopre che si trattava di un brutto sogno fatto da Andrea, ma rimane la validità del messaggio. 

Andrea Moiana, Walter Simonetti

AL LINUX DAY
Linux è un sistema operativo aperto e libero che è a disposizione gratuitamente di chi voglia prenderne visione per studiarlo ed eventualmente apportarvi modifiche per migliorarlo e potenziarlo. Dalla sua prima versione, Linux ha fatto molta strada , per fare solo uno dei tanti esempi, anche Android deriva da Linux. Quest'anno, in occasione del Linux Day, il LUG (Linux User Group) di Saronno, con  con la collaborazione del Gruppo Utenti Linux di Lonate Pozzolo e del Progetto Nuova Vita di Olgiate Olona, ha organizzato una serie di eventi che si sono tenuti sabato 26 ottobre presso la scuola Aldo Moro in Viale Santuario 13 dalle 9.00 alle 17.00, ai quali abbiamo partecipato  anche noi, studenti di 4I, accompagnati dai prof. Castelnovo e Maccarrone. 

Sono stati illustrati il sistema operativo Linux e le applicazioni disponibili, (stampanti 3D  e quadricottero), inoltre i visitatori hanno avuto l’opportunità di utilizzare personalmente i computer messi a disposizione. 

La stampa 3D rappresenta l'evoluzione della stampa 2D e permette di avere una riproduzione reale di un modello 3D realizzato con un software di modellazione 3D su Sistema Operativo Linux. Le stampanti 3D sono generalmente più veloci, più affidabili e più semplici da usare rispetto ad altre tecnologie per la produzione. Esse offrono la possibilità di stampare e assemblare parti composte da diversi materiali con diverse proprietà fisiche e meccaniche in un singolo processo di costruzione. Una stampante 3D lavora prendendo un’ immagine 3D da un computer e utilizzandola per fare una serie di porzioni. Ciascuna porzione è poi stampata l'una sopra l'altra per creare l'oggetto 3D

Il Quadricottero è un robot volante telecomandato, costruito e basato su Arduino che è una CPU programmabile. Arduino è stato programmato con sistema operativo Linux e software compatibili. 

Una mattinata davvero interessante per noi, studenti di informatica.

Daniele Lauria 
SALONE DELLO STUDENTE 2013

Nei giorni 5 e 6 novembre, il vicino liceo scientifico “G. B.Grassi” ha ospitato gli stand di università, accademie ed istituti superiori di formazione per offrire ai maturandi delle scuole superiori della città un’opportunità di informazione e di orientamento post diploma. 

L’iniziativa, voluta dalla provincia di Varese, dal comune di Saronno, dall’ufficio  scolastico  provinciale  di  Varese,  dall’Informagiovani  e dall’Informalavoro, ha visto protagonisti gli studenti di quinta di tutti gli istituti superiori che hanno trovato a disposizione materiale informativo ed interlocutori informati. Presenti gli stand delle seguenti realtà culturali: Accademia di Belle Arti Europea dei Media (ACME) – Milano, Università di Milano Bicocca, Università Bocconi, Università Vita –Salute S. Raffaele-Milano, Istituto Europeo di Design (IED) di Milano, Università dell’Insubria di Varese e Como, Accademia Italiana di Medicina Osteopatica, Istituto Universitario Scienze della Mediazione Linguistica  di Varese, Accademia delle Belle Arti  “Aldo Galli” di Como, Nuova Accademia delle Belle Arti di Milano, Università Cattolica di Milano, Libera Università “Carlo Cattaneo” (LIUC)  di Castellanza, Scuola Superiore per Mediatori Linguistici” Carlo Bo” di Milano, IULM di Milano, Università degli Studi di Milano, Politecnico   di Milano e Como, Fondazione Scuole Civiche di Milano, Formazione Infermiere Volontarie C.R.I., IUNIL  di Castellana, Rete Eurodesk – Mobilità Internazionale,  Centri per l’impiego della Provincia di Varese, Informagiovani e Informalavoro di Saronno.

Le due giornate hanno visto alternarsi ai vari stand numerosi gruppi di studenti delle classi terminali, provenienti da tutti gli istituti superiori della città, secondo un calendario appositamente stilato per evitare momenti di sovraffollamento. Gli studenti delle nostre quinte, hanno partecipato all’iniziativa nella mattinata del 6 novembre.

Giuliano Simone Caruso , Marsild Gjonaj

ORIENTAMENTO A 360°

In questi mesi il lavoro della commissione orientamento è stato molto intenso. Numerose sono state le iniziative di incontri informativi rivolti ai potenziali nuovi iscritti per il prossimo anno scolastico e alle loro famiglie, “a caccia” di indicazioni utili per decidere l’indirizzo di studi superiori da seguire. I docenti, accompagnati da alcuni studenti del nostro istituto che frequentano i vari indirizzi di specializzazione, hanno  partecipato  ai campus di Novate il 26 ottobre, presso l’istituto Vegani, Vertemate con Minoprio – Bregnano lo stesso giorno, Saronno, al Salone dello Studente , presso il liceo scientifico “G. B. Grassi” l’8 e il 9 novembre, Solaro, presso la Villa Borromeo, il 10 novembre. Si è svolta inoltre, nell’aula magna dell’istituto, nella mattinata del 16 novembre, l’iniziativa “ITIS Incontra” con l’allestimento degli stand delle cinque specializzazioni con la possibilità per i ragazzi di terza media di ricevere informazioni direttamente da studenti del nostro istituto, di poter assistere ad esperimenti, visionare progetti e prototipi realizzati nei vari laboratori. Il calendario delle iniziative è continuato con la scuola media di Lainate il 16 novembre, la scuola media di Origgio il 21 novembre, quella di Uboldo il 22 novembre, il campus di Limbiate, presso il Centeo Civico, Villaggio Giovi il 23 novembre e la scuola media di Cislago il 20 novembre. In tutte le occasioni è stata assicurata la presenza di docenti della commissione  orientamento  e di un gruppo di studenti con presentazioni e dimostrazioni delle attività eseguite nelle diverse specializzazioni. E’ stato inoltre distribuito materiale informativo. Si è svolta inoltre, nell’aula magna dell’istituto, nella mattinata del 16 novembre, l’iniziativa “ITIS Incontra” con l’allestimento degli stand delle cinque specializzazioni con la possibilità per i ragazzi di terza media di ricevere informazioni direttamente da studenti del nostro istituto, di poter assistere ad esperimenti, visionare progetti e prototipi realizzati nei vari laboratori.

Culmine di tutto il lavoro è stato il primo appuntamento con l’Open Day, porte aperte del nostro ITIS, fissato per il 30 novembre, mentre il secondo è previsto per il 25 gennaio 2014, dalle 15 alle 18.  Tra queste due date è in calendario per il 12 dicembre un incontro informativo a Fino Mornasco presso la locale scuola media. Visto il notevole lavoro profuso e le numerose iniziative, auspichiamo una ricca campagna iscrizioni per il prossimo anno scolastico, in linea con i lusinghieri risultati degli ultimi anni. Un ringraziamento alla prof. Flavia Grimoldi, coordinatrice dalla Commissione Orientamento, a tutti i docenti e studenti che hanno preso parte al nutrito calendario di eventi informativi. 

OPEN DAY:UN PIENONE!

Sabato 30 novembre il nostro Itis ha aperto le porte, alle 15 alle 18, ai potenziali nuovi iscritti alle classi prime dell’anno scolastico 2013/14 ed alle loro famiglie. Enorme l’affluenza del pubblico, al punto che è stato aperto anche lo spazio sovraelevato dell’aula magna per contenere tutti i partecipanti e sono state aggiunte delle sedie prelevate dalle classi nella parte bassa della stessa per consentire agli intervenuti di seguire comodamente la presentazione generale dei vari indirizzi di specializzazione presenti nell’offerta formativa del nostro istituto. 

Il dirigente scolastico, dott. Ing. Giuseppe Garagiola, ha tenuto il discorso introduttivo, coadiuvato successivamente da interventi di altri docenti che hanno illustrato le caratteristiche dei vari corsi di specializzazione. Successivamente gli ospiti sono stati accompagnati nei vari laboratori in cui si svolgono le attività pratiche specifiche di ciascun indirizzo dove hanno potuto vedere le attrezzature e le apparecchiature in dotazione, assistere ad esperimenti o dimostrazioni pratiche, visualizzare progetti già realizzati dagli studenti negli scorsi anni o in fase di realizzazione. Ad accoglierli hanno trovato docenti e studenti pronti a rispondere alle varie domande e alle richieste di informazione.

 Nel corso dell’evento sono state anche distribuite circa 150 copie, letteralmente andate a ruba, di un numero straordinario del nostro giornalino chiuso in anticipo e stampate appositamente per l’evento. L’appuntamento si rinnoverà nella seconda giornata di open day prevista per sabato 25 gennaio 2014. 

Un ringraziamento alla commissione orientamento, coordinata dalla prof. Flavia Grimoldi, che ha lavorato alacremente e a tutti i partecipanti, sia docenti e alunni dell’istituto, che potenziali nuovi studenti e  i loro familiari.

PROGETTO FIXO

L’Istituto Tecnico Industriale “Giulio Riva”, insieme agli altri tecnici e professionali di Saronno, in quanto vincitore del bando di concorso Placement Fixo, è autorizzato a svolgere attività di intermediazione a condizione che rendano pubblici i curricula dei propri studenti all’ultimo anno di studio e fino ad almeno 12 mesi successivi alla data del conseguimento del titolo di studio. Il progetto Fixo, sostenuto dalla Regione Lombardia e dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, intende contribuire alla riduzione dei tempi di ingresso nel mercato del lavoro dei diplomati attraverso interventi volti alla qualificazione e al rafforzamento del sistema scolastico nell’organizzazione e nell’erogazione di servizi di orientamento e di misure attraverso l’attività di intermediazione politiche attive del lavoro (L. 183/2010). 

Il servizio di Placement (collocamento al lavoro) intende: 

1) favorire l’incontro tra diplomandi/diplomati e mondo del lavoro;

2) governare le relazioni all’interno della rete territoriale per attivare i servizi più idonei 

per raggiungere gli obiettivi di Placement;

3) sviluppare servizi coerenti con le esigenze del target di riferimento.

Il nostro Istituto, come capofila, ritenendo fondamentale il servizio di orientamento e intermediazione della scuola, ha costituito con l’Itc “G. ZAPPA” e con l’Ipsia “A. PARMA” di Saronno la rete “Placement Fixo Saronno” con lo scopo di facilitare la transizione dei giovani nel mondo lavorativo. La collaborazione tra scuole faciliterà il servizio di intermediazione e l’incontro tra domanda e offerta di lavoro nonché lo scambio di risorse umane necessarie per il raggiungimento degli obiettivi. 

2) Le fasi del servizio offerto agli studenti sono: a) Analisi del target; b) Accoglienza; c) Orientamento; d) Mediazione al lavoro. 

Fino a questo momento sono già stati stipulati 5 contratti di lavoro a tempo determinato della durata di sei mesi per ex-studenti dell’istituto diplomati lo scorso luglio.

Per qualsiasi informazione Tel.: 0296703088 e-mail: stages@itisriva.va.it
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

Anche per quest’anno scolastico, all’I.T.I.S. “G. Riva”, come ad altri istituti della regione Lombardia, è stata rinnovata la possibilità di far parte del progetto “Alternanza Scuola-lavoro”, un’opportunità di grande valenza formativa fornita agli studenti a completamento della loro preparazione scolastica. La commissione che cura tale progetto ha selezionato, in base a  specifici criteri, le classi destinabili a tale esperienza così individuando due seconde, 2B e 2D, due terze, 3M e 3T, e due quarte, 4T e 4M che proseguono l’esperienza iniziata lo scorso anno. Per qualsiasi informazione o chiarimento, è possibile rivolgersi ai docenti prof. Salvatore Messina, coordinatore della commissione, e prof.ssa Elena Donida Labati.

Per le seconde l’iniziativa si propone i seguenti scopi:

1) Permettere agli studenti di conoscere  in modo  più approfondito  la natura dei 5 indirizzi proposti dal triennio dell’ITIS “G. Riva”;      

2) Conoscere in generale l’organizzazione teorica e pratica del mondo del lavoro, sia per quello che riguarda la normativa che regola le attività lavorative, sia per ciò che concerne la realtà di alcune aziende (es. struttura, produzione, organizzazione interna, figure professionali, altro).

3) Conoscere enti ed associazioni che operano in rete per favorire il rapporto tra scuola e mondo del lavoro.

4) Riflettere sul proprio percorso formativo ed acquisire consapevolezza nelle scelte da compiere.

5) Acquisire motivazioni e stimoli utili all’attività di studio, mettendola concretamente in relazione all’attività professionale.

L’attività  si svolgerà durante il corrente anno scolastico  per un totale minimo di 20 ore, con la possibilità, nel prossimo anno scolastico, di proseguirla trasformandola in progetto “Alternanza scuola- lavoro”.

Consisterà in lezioni frontali in classe svolte ad opera di esperti esterni e dei docenti di discipline coinvolte nell’attività di orientamento, partecipazione ad incontri con enti ed associazioni sia in sede scolastica, sia presso sedi esterne, partecipazione a mostre e fiere di settore, visite guidate presso aziende ed eventuali altre iniziative che si rendano fattibili in itinere.

Per le classi terze e quarte il progetto consiste nello svolgimento di attività lavorativa presso realtà aziendali, scelte tra quelle che sul territorio operano nell’ambito del settore compatibile all’indirizzo frequentato dall’alunno.Le sedi aziendali vengono selezionate tenendo in considerazione il luogo di residenza degli alunni, perché risultino il più possibile vicine e il più facilmente raggiungibili dallo studente.

L’intervento in azienda dura 3 settimane, di cui 2 da svolgere durante l’anno scolastico 2013-2014 (tra gennaio e febbraio) e 1 settimana da compiere durante il periodo estivo, a conclusione dell’anno scolastico e compatibilmente ai corsi di recupero delle materie in sospensione di giudizio. La prestazione presso le aziende non può essere comunque inferiore ad un minimo di 70 ore   per le classi terze e 90 per le classi quarte.

L’alunno è impegnato per 5 giorni alla settimana (orario lavorativo di 8 ore al dì).

E’ prevista la presenza di un tutor aziendale, che istruisce e segue l’allievo in corso d’opera. Tale figura agisce per garantire lo scambio di esperienze tra scuola e lavoro. Inoltre, durante l’attività lavorativa, lo studente è monitorato da alcuni docenti del suo corso; al termine del lavoro, viene valutato dall’azienda.

L’alunno gode di copertura assicurativa; non è prevista remunerazione per l’attività svolta dagli studenti (qualsiasi contributo conferito agli studenti è totalmente a discrezione dell’azienda).

Tutti gli studenti, previa preparazione da parte del docente preposto
riguardante la tematica della sicurezza sul lavoro secondo il TU 81/2008, devono superare il test on line INAIL, condizione necessaria per potere partecipare allo stage aziendale.
Qualora le aziende richiedano la sorveglianza sanitaria (visita medica), gli studenti devono sottoporsi a visita presso un medico di Medicina del Lavoro.
Gli studenti devono presentarsi in azienda con i D.P.I. (dispositivi di protezione individuali).

L’esperienza svolta e la valutazione conseguita dall’alunno verranno tradotte, a fine attività, in credito formativo e in votazioni con ricaduta sulle discipline d’indirizzo direttamente coinvolte dall’attività.

Si tratta di un’opportunità preziosa, che pochi Istituti selezionati dalle Commissioni Provinciali e Regionali estendono ai loro allievi. L’ITIS “G. Riva”, anche per quest’anno, aderisce all’invito delle Commissioni a favore della crescita formativa ed educativa dei suoi iscritti.

( Estratto dalle circolari n°76 e n°77.)

FUTURI PERITI IN FORMAZIONE

Da qualche anno il nostro istituto partecipa al Progetto “Generazione d’industria”, finanziato dall’UNIVA (Unione Industriali della Provincia di Varese), che prevede l’inserimento di studenti meritevoli di quarta in aziende del settore di indirizzo di specializzazione nel periodo da febbraio a giugno, un pomeriggio a settimana, con prosecuzione da settembre a dicembre nell’anno scolastico successivo. Lo scorso 5 giugno tre dei quattro partecipanti al progetto sono stati premiati nel corso di una pubblica cerimonia  tenutasi al teatro Santuccio a Varese alla quale hanno presenziato rappresentanti delle aziende che operano nel territorio, rappresentanti dell’UNIVA, l’unione industriali della provincia, il dirigente scolastico del nostro istituto, Ing. Giuseppe Garagiola,  il prof. Salvatore Messina, coordinatore del progetto e tutor, il prof. Filippo Di Tella, docente e tutor dei futuri periti e , naturalmente, i loro genitori. 

I primi tre sono risultati, in ordine, Fabio Trombella, inserito presso la Pangborn Europe s.r.l. di Caronno Pertusella (VA), Silvia Leva, presso l’ A.D.R. s.p.a. di Uboldo (VA), entrambi di 4M (5M quest’anno), e Mirco Vegezzi di 4T2 (5T2 quest’anno) presso la Samic s.p.a. di Lonate Ceppino (VA), sono stati attribuiti degli assegni di studio del valore rispettivamente di € 1000, € 900 e € 800.

Per loro l’esperienza in azienda, che continuerà fino a dicembre, rappresenta un’ottima occasione per conoscere il mondo del lavoro, migliorare le  proprie competenze ed abilità prettamente professionali e farsi apprezzare in vista di un eventuale futura assunzione. Nel complimentarci con i nostri studenti, auguriamo loro di continuare a curare la loro preparazione con impegno e diligenza per esprimersi al massimo delle loro possibilità,  essere all’altezza delle aspettative richieste dal mondo produttivo e tenere alto il nome del nostro istituto. Ad maiora!

Antonella Palomba

TUTTI GLI ELETTI IN CONSIGLIO D’ISTITUTO
Domenica 17 novembre e lunedì 18 si sono svolte le elezioni per il rinnovo di tutte le componenti  in consiglio d’istituto. Al termine delle operazioni di voto e di spoglio, la commissione elettorale ha proclamato eletti i candidati a seguito indicati. 

Genitori: Bersani Stefano, Pagani Fausta, Scolari Simona e Riboli Maura. 

Studenti: Occa Alessandro, Cinà Fabio, Atzori Marco e Curione Alessio. 

Docenti: Gigante Rocco, Romeo M. Assunta, Lazzari Luca, Fichera Francesca, Messina Salvatore, Scolari M. Raffaella, Ildos Angela Serena e Falcone Nicola.
PRONTI . . . VIA!

Il Centro Sportivo Scolastico ha organizzato la fase d’istituto della corsa campestre valida per i Campionati Studenteschi 2013/2014. La gara si è disputata il 27 novembre nel Parco del Lura a Saronno. I partecipanti, 103 studenti del biennio e 33 del triennio, scelti in base ai migliori tempi ottenuti nelle prove di resistenza, sono stati suddivisi in categorie a seconda dell’anno di nascita: 

- categoria allievi, nati negli anni 1997, 1998, 1999 ed eventualmente 2000; percorso di metri 2300 circa; 

- categoria juniores, nati negli anni 1995, 1996; percorso di metri 3500 circa.

Il raduno è stato alle 9.15 all’angolo di via Trieste – via Togliatti a Saronno. Alle ore 10 ha avuto inizio la gara per la categoria allievi. Riportiamo i primi sei classificati con i rispettivi tempi: 1° Stefano Caimi , 3E, in 6’32”; 2° Alessandro Artico, 1E,  in 6’50”; 3° William Aru, 1°, in 7’12”; 4° Giovanni Valenti, 1E , in 7’18”; 5° Luca Scotti, 3E,  in 7’25”; 6° Mirko Bonenti, 1 I ,  in 7’30”.

Alle ore 10.30 è stato dato il via alla gara della categoria juniores. Ecco i primi sei che hanno tagliato il traguardo: 1° Brian Borgia, 3M, in 8’53”; 2° Lorenzo Vacca , 3E, in 9’03”; 3° Giuliano Simone Caruso, 5M ,  in 9’30”; 4° Klaus Prelle, 4M, in 9’32”; 5° Luca Lenosti,  4M, in 11’03”; 6° Badr El Moutaoifik , 4T, in 14’32”.

Il clima, pur essendo un po’ freddo, ha offerto anche il sole che ha in qualche modo scaldato la giornata e permesso lo svolgimento delle gare rinviate per pioggia la settimana precedente. Gli studenti di 4C sono stati utilizzati come giudici di percorso ed hanno rilevato le eventuali irregolarità. I docenti del dipartimento di educazione fisica, coordinati dal prof. Adriano Zasso, ringraziano soprattutto la prof. Raffaella Scolari che si è premurata, equipaggiata di tavolino da campeggio e thermos, di offrire un buon tè caldo a tutti. Un ringraziamento  i giudici di percorso, ai  partecipanti, al collaboratore scolastico sig. Francesco  Emanuele e tutti coloro che hanno contribuito alla buona riuscita di questa bella giornata di sport.

Antonella Palomba

         NON SOLO CALCIO…

Nella nostra rassegna di interviste a studenti che praticano attività sportive particolari abbiamo fatto una chiacchierata con Luca Cammarano di 1H che pratica il tiro con l’arco. Ecco cosa ha risposto alle nostre domande:

Da quanto tempo pratichi questo sport e come è nata in te questa passione?

Pratico questo sport da circa un anno. Questa passione è nata un paio di anni fa, andando a provare, poiché nutrivo interesse per questo tipo di sport di cui non avevo mai nemmeno sentito parlare.

Ci spieghi brevemente le regole?

Qualsiasi gara prende il nome del paese che la ospita. Questa si suddivide in gradi di importanza ed in base ad essa vengono stabilite il numero di frecce che vengono tirate ogni volè, ovvero ogni turno. Ogni gara viene avviata da un semaforo insonorizzato che suona ripetutamente ad ogni volè, sia all’inizio che alla fine del turno che ha una durata complessiva di due minuti nei quali è possibile scagliare le frecce. Una gara completa dura sedici volè, suddivisa in due tempi da otto l’uno. Tra un tempo e l’altro  vi è  una  pausa di quindici minuti circa. 

Ci  si divide in due linee, la prima, A.B e la seconda, C.D che si alternano al momento del tiro. Esiste una linea di tiro ed un campo che separa il bersaglio da questa. Ogni arciere è obbligato a non superare la linea di tiro, questo finchè tutti gli arceri che compongono la linea hanno tirato. Se la si dovesse sorpassare, c’è un avvertimento ma, nel momento in cui lo si fa ripetutamente, scatta la squalifica. Nel mio caso, facendo parte della categoria ragazzi, ad ogni volè si possono scagliare massimo tre frecce su di un bersaglio che dista circa diciotto metri. Il bersaglio è quadrato e nella maggior parte dei casi misura 60x60, oppure 40x40, fino ad arrivare a quelli più difficili da centrare, che misurano 10x20 disposti verticalmente a tre formandone uno unico che misura 10x60.

Nelle gare alle quali partecipo viene usato il 40x40, quindi i bersagli variano per categorie. Un bersaglio è suddiviso, partendo dall’esterno, in due cerchi bianchi che valgono 1-2 punti seguiti da due neri che valgono 3-4, poi da due cerchi blu che valgono 5-6 punti, da due rossi che valgono 7-8 ed infine da tre gialli che valgono 9-10. L’ultimo è quello più importante perché, nel caso in cui dovesse presentarsi un pareggio, si classifica meglio chi lo ha centrato più volte. Alla fine di ogni gara c’è il podio con il primo, il secondo ed il terzo posto ai quali vengono assegnate medaglie di un certo valore, ma viene comunque assegnata una medaglia di partecipazione ad ognuno. Per ora non sono ancora salito sul podio ma ce la metterò tutta per riuscirci.

In quale categoria gareggi?

Le categorie si suddividono in giovanissimi, che vanno dagli otto ai dodici anni; i ragazzi che vanno dai dodici ai sedici anni ed è la categoria della quale faccio parte ed infine ci sono gli allievi che vanno dai sedici anni in poi.

Di quale società sportiva fai parte?

La società si chiama“Arceri del Sole” di Solaro, tra l’altro l’unica in zona.

Cosa ti ha insegnato questo sport?

Mi ha insegnato molto a socializzare, pur non essendo uno sport di 

gruppo, ma soprattutto a sfruttare al meglio la concentrazione.

Quanto ti alleni ed in cosa consiste la vostra preparazione fisica? 

Mi alleno due volte alla settimana e questi allenamenti hanno una durata di circa due ore. La nostra preparazione fisica consiste nel provare e riprovare a centrare il bersaglio con molta insistenza fino a quando non si arriva ad un buon livello.

A quali competizioni importanti hai partecipato?

Per ora ho partecipato al “Trofeo Pinocchio”, una gara abbastanza importante dove mi sono qualificato nella media. E’ stata una bella gara anche se non sono riuscito a salire sul podio.
Cosa pensano i tuoi genitori di questa tua attività?

I miei genitori sono davvero contenti che pratico questo sport perché piace molto anche a loro e proprio per questo mi seguono sempre in ogni gara.

Consiglieresti il tiro con l’arco ai giovani della tua età?

Si, lo consiglierei perché è un gran bello sport in cui ci si mette a confronto e ci si diverte.

Che programmi hai per il futuro?

Spero di andare avanti e riuscire un giorno a salire sul podio a classificarmi fra i primi tre in qualche gara.
Giuliano Simone Caruso , Marsild Gjonaj

LE ATTIVITA’ DI RAdiCI

 L’equipe di RAdiCI opera nel nostro istituto da oltre dieci anni. Almeno due delle operatrici sono presenti all’Itis ogni mercoledì. Abbiamo voluto intervistarle per far meglio conoscere il loro prezioso lavoro. Ecco cosa hanno risposto alle nostre domande:

Sappiamo che RAdiCI è un acronimo che sta per ragazzi di città, un progetto voluto dal Comune di Saronno per favorire l’aggregazione giovanile, prevenire le devianze e sostenere le problematiche dell’adolescenza. È esatta questa definizione?

Si, RAdiCI è il nome che si è scelto per il servizio a seguito di un concorso che il Comune di Saronno fece nel lontano 2000, rivolto agli studenti delle scuole superiori della città, il cui obiettivo era proprio quello di trovare un nome adeguato ad un progetto di attività educativa scolastica. L’acronimo RAdiCI piacque molto fin da subito ai responsabili comunali perché richiamava contemporaneamente l’idea delle fondamenta di un albero, appunto le RAdiCI, dando così un valore di stabilità e profondità insita alle persone, alle relazioni umane e, allo stesso tempo, richiamava il target al quale il progetto si rivolgeva: i ragazzi che vivono la città. Quindi RAdiCI profonde e stabili per i ragazzi delle scuole della città. 

Da quanto tempo operate all’Itis e quante figure professionali fanno parte dell’equipe?

Operiamo dal 2001 e l’equipe di lavoro ha visto gravitare nel servizio figure professionali esperte sia nelle materie pedagogiche che psicologiche. Attualmente fanno parte dell’equipe una formatrice, due educatrici e una psicologa, con a disposizione un monte ore diverso e differenti ruoli.

Di che cosa vi occupate esattamente in stretto rapporto con gli studenti?

Lavoriamo con i ragazzi principalmente su due ambiti: 1) ambito salute e benessere e 2) ambito delle attività culturali e aggregative. Nell’area “salute e benessere” l’equipe è a disposizione per aiutare i ragazzi e sostenerli in alunni momenti difficoltosi della loro vita con i colloqui di ascolto e i percorsi specifici di gruppo. Inoltre li aiutiamo a capire che cosa il territorio offre come servizi di cura medica e psicologica a sostegno dei ragazzi rispetto ad alcune problematiche che si possono vivere nell’adolescenza. (ad esempio problematiche legate alle relazioni famigliari, con i pari, i docenti e la scuola, con il partner, oppure difficoltà legate a malesseri personali o a momenti di confusione e tristezza che si possono attraversare).

Nell’area “attività culturali e aggregative”,  RAdiCI cerca di promuovere i giovani delle scuole come principali protagonisti cercando di creare una scuola creativa e fatta anche dagli  stessi ragazzi. Un esempio che tutti conoscete è il G.I.S. (Gruppo Itis Speciale).

In che modo collaborate con i docenti?

Diamo ai docenti la possibilità di aprire un confronto psico-pedagogico su tematiche e dinamiche che si creano a scuola. L’aspetto più educativo dell’insegnamento è infatti spesso difficile da curare e promuovere all’interno della didattica  da parte dei docenti, che sono quindi da sostenere.

Il vostro lavoro si esaurisce solo all’interno dell’Istituto? 

 No, lavoriamo sul territorio collaborando anche con altri servizi che incentivano il benessere e la cura come i Consultori, l’Azienda Ospedaliera, i servizi sociali, il Sert, e favoriamo le iniziative locali e provinciali promosse da quei settori dediti allo sviluppo delle politiche giovanili, della creatività, della cultura e dell’aggregazione come l’Informagiovani e il Cesvov. 

Quali problemi rilevate come i più diffusi tra i giovani che incontrate?

Ovviamente sono problematiche legate alla delicata fase di vita che si trovano ad attraversare. Sempre più spesso il tema della solitudine e della fatica nelle relazioni coi pari emerge nelle sue varie forme (uso del web, isolamento..), ma anche difficoltà legare all’uso dei sostanze e ad un disagio familiare e scolastico.

Incontrate difficoltà nello svolgere il vostro lavoro? 
Da alcuni anni a questa parte viviamo facendo i conti con la crisi e i tagli statali, ma l’equipe crede nel progetto e nella sua funzionalità, come dire…in attesa di tempi migliori si tenta di resistere. 

Come potreste definire il bilancio del lavoro svolto in questi anni nel nostro istituto?

Il nostro lavoro all’Itis in questi dodici anni è ed è stato come quello dei giardinieri: abbiamo un buon terreno, fertile e arieggiato sul quale ariamo, seminario, potiamo, tagliamo, proteggiamo i germogli, innestiamo e affondiamo sempre di più le nostre RAdiCI…speriamo nei buoni frutti!!!

 Giuliano Simone Caruso , Marsild Gjonaj

NEWSNEWSNEWSNEWSNEWSNEWS

È accaduto….

√ - Il 2 settembre si è svolto il collegio dei docenti di inizio anno scolastico. 

√ - Il 2 e 4 settembre si sono svolti gli scrutini finali – seconda sessione per gli studenti con debito formativo.

√ - Il 9 settembre si sono riunite le commissioni e i dipartimenti.

√ - L’11 settembre è iniziato l’anno scolastico.

√ - Il 21 settembre i coordinatori ed alcuni docenti hanno incontrato i genitori degli studenti delle classi prime.

√ - Il 24 settembre le classi 1D e 1E si sono recate al Parco Avventura di Rescaldina (MI), nell’ambito del progetto Accoglienza. L’iniziativa si è ripetuta il 26 settembre per le classi1F, 1G e 1I; il 17 ottobre per la 1A e la 1C e l’11 novembre per le classi 1B, 1H e 1L.

√ - Il 30 settembre è entrato in vigore l’orario completo, il 21 ottobre quello definitivo.

√ - Dall’ 1 al 4 ottobre si sono svolti i consigli di classe.

√ - Il 4 ottobre si sono svolte le elezioni dei rappresentanti degli studenti nei consigli di classe.

√ - Il 17 ottobre al teatro Giuditta Pasta di Saronno sono andati in scena gli spettacoli “Contrappunto contro il tempo: Pitagora nei guai” organizzato dagli studenti e docenti partecipanti al progetto L.A.I.V. e “Andrea e i suoi amici” ideato dai partecipanti al progetto “Rifiutili”.

√ - I 26 ottobre la classe 4I ha partecipato al Linux Day presso la scuola media ”A.Moro” di Saronno, accompagnata dai prof. Castelnovo e Maccarrone.

√ - Dal 4 all’ 8 novembre si sono riuniti i consigli di classe.

√ - Il 6 novembre gli studenti delle quinte hanno partecipato, presso il Liceo Scientifico “G.B. Grassi” al Salone dello Studente 2013 per l’ orientamento post diploma.

√ - L’ 8 e 9 novembre alcuni studenti e docenti del nostro istituto hanno partecipato con uno stand informativo con presentazione di progetti realizzati nell’ambito delle varie specializzazioni a “Spazio Orientamento”, presso il Liceo Scientifico “G.B. Grassi”,  riservato agli studenti di terza media in vista della scelta di un corso di studi superiore.

√ - Il 17 e 18 novembre si sono svolte le elezioni per il rinnovo di tutte le componenti del consiglio d’istituto.

√ - Il 19 novembre presso aula magna dell’ Istituto si è tenuto un incontro formativo per docenti organizzato dalla casa editrice Zanichelli dal titolo “Il libro nella nuvola. Ambienti di apprendimento per una didattica personalizzata”.

√ - Il 20 novembre si è svolto il collegio docenti.

√ - Tra il 23 e il 30 novembre tutte le classi seconde hanno visitato la mostra “Brain” presso il museo di Storia Naturale di Milano.

√ - Il 27 novembre si è svolta la fase d’istituto della corsa campestre 

per i campionati studenteschi presso il parco del Lura a Saronno.

√ - Il 30 novembre ha avuto inizio il Progetto Sbullo, prevenzione contro il bullismo, rivolto agli studenti delle classi prime, condotto dal maestro Davide Carpanese.

√ - Il 30 novembre si è svolto il primo Open Day dell’istitito.

√ - Il 10 dicembre si è svolto un incontro formativo con un tecnico in vista dell’uso sperimentale in alcune classi, a partire dal secondo quadrimestre, del registro elettronico.

√ - Il 19 dicembre si sono tenute le riunioni di dipartimento.

Accadrà…

►  Dal  23 dicembre al 6 gennaio ci saranno le vacanze natalizie.

►  La prima settimana di lezione di gennaio sarà dedicata al recupero ed alle prove comuni.

►  Il 14 gennaio avranno inizio gli scrutini del primo quadrimestre.

►  Il 25 gennaio si svolgerà il secondo Open day.
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